PROGETTO DA “METTERE IN ADOZIONE” ANNO 2022

MODULO COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:
http://www.comune.ra.it/Aree-Tematiche/\olontariato-e-diritti-degli-animali/Volontariato

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI solo in FORMATO PDF

| SOGGETTO PROMOTORE

FONDAZIONE NUOVO VILLAGIO DEL FANCIULLO

| TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE

UN ORTO PER TUTTI - TERZA EDIZIONE

| AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella)

® sociALE

(O saNITARIO

() CULTURALE E RICREATIVO

(O DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA

| LUOGO DI REALIZZAZIONE

ORTO DELLA FONDAZIONE NUOVO VILLAGGIO DEL FANCIULLO - VIA 56 MARTIRI, 79 - PONTE NUOVO - RAVENNA

|TEMPI DI REALIZZAZIONE

DA MARZO A GIUGNO 2023

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI
SINGOLARMENTE

Il costo totale per la realizzazione del progetto € di € 12.000.

SONO PREVISTI 12 MODULI ADOTTABILI DA € 1.000,00 CIASCUNO, COMPOSTI DA DUE (02) CLASSI SCOLASTICHE IN VISITA PER MODULO.

| INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE

® sI

O No

| REFERENTE E CONTATTI

REFERENTE: Patrizio Lamonaca

INDIRIZZO: Via 56 Martiri, 79 - Ponte Nuovo - Ravenna

EMAIL: Progetti@villaggiofanciullo.org

TELEFONO (specificare fisso — cellulare) fisso: 0544 603518 - cel.: +39 393 202 1941




BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo

La Fondazione Nuovo Villaggio del Fanciullo & una realta storicamente conosciuta nel
nostro territorio, istituita nel 1990 si occupa, senza finalita di lucro, di persone con
dipendenze patologiche e sindromi psichiatriche e minori stranieri non accompagnati.

Da tempo la nostra struttura, credendo fermamente nel valore del lavoro come fonte di
riscatto personale e di fiducia in sé stessi, investe in corsi di formazione professionalizzante

e offre quotidianamente agli ospiti diverse attivita lavorative. L’ evidenza del problema circa

il rapporto tra le dipendenze da sostanze e la difficolta nell’ inserimento del mercato del
lavoro, ha orientato la nostra riflessione verso un potenziamento dei nostri servizi attraverso
I'offerta di percorsi di inserimento lavorativo finalizzati al miglioramento degli esiti del
trattamento e quindi alla riduzione del tasso di abbandono dei percorsi puntando sulla
costruzione di autonomie personali e socio-relazionali.

Nel febbraio del 2017 abbiamo quindi iniziato il nostro lavoro di produzione di ortaggi, frutta
e erbe aromatiche in un terreno di quasi 3 ettari, secondo i principi di biodiversita e col
metodo biologico, il tutto a Km/0 nel nostro Orto di Ponte Nuovo. Con il lavoro dei nostri soci
e degli ospiti del Villaggio del Fanciullo facciamo crescere solo prodotti di stagione che
seguono il normale ciclo annuale, senza uso di pesticidi, curandoli secondo I’ idea del
rispetto della nostra tradizione contadina.

Partendo da questa realta la nostra attivita agricola si sta proponendo I’ obiettivo di aprirsi il

piu possibile al territorio, promuovendo forme di collaborazione e di contatto con le realta
socioculturali, con particolare attenzione al mondo della scuola.

Il progetto consiste in una proposta formativa rivolta ai bambini delle scuole dell’ infanzia

con lo scopo di stimolare i bambini ad osservare I' ambiente naturale circostante e
avvicinarli alla scoperta della terra e dei prodotti che essa offre. Cio consiste nello stimolare
la loro curiosita, attivando il corpo e la mente mediante la manipolazione di materiali ed
oggetti che favoriscono I’ apprendimento delle esperienze legate alla natura come fonte

inesauribile per sostenere e sollecitare il rispetto nei confronti dell’ ambiente e creare in
loro un atteggiamento ecologico ed attento alla natura. Il progetto mira anche a far

conoscere il legame esistente fra " agricoltura e i prodotti della tradizione locale
promuovendo un consumo consapevole attraverso la comprensione delle relazioni esistenti
fra produzione, consumi alimentari e ambiente nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile.
Inoltre, da la possibilita di conoscere I' andamento delle fasi colturali, la tradizione e la
storia locale.

Attraverso una maggiore conoscenza degli alimenti e della loro origine sara promossa una
sana educazione alimentare consentendo di compiere scelte consapevoli e adottare un’
alimentazione sana ed equilibrata strettamente legata al sistema agro-alimentare del
territorio.

L’ offerta formativa riguardera la diffusione della conoscenza della filiera produttiva
agroalimentare in tutte le sue fasi, dando I’ opportunita di conoscere I' origine e la storia
degli alimenti attraverso il contatto diretto con i prodotti agricoli contribuendo a momenti di
formazione e informazione sui principi di una corretta nutrizione.

La prima edizione del progetto avvenuta nella primavera del 2019 ha portato oltre 600
bambini in visita coinvolgendo 23 scuole materne della zona di Ravenna.

Questa positiva risposta da parte degli istituti scolastici ha spinto la Fondazione a riproporre
I' iniziativa alle scuole del territorio anche per il 2020. | 'emeraenza sanitaria nero ha
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Da tempo la nostra struttura, credendo fermamente nel valore del lavoro come fonte di riscatto personale e di fiducia in sé stessi, investe in corsi di formazione professionalizzante e offre quotidianamente agli ospiti diverse attività lavorative. L’evidenza del problema circa il rapporto tra le dipendenze da sostanze e la difficoltà nell’inserimento del mercato del lavoro, ha orientato la nostra riflessione verso un potenziamento dei nostri servizi attraverso l'offerta di percorsi di inserimento lavorativo finalizzati al miglioramento degli esiti del trattamento e quindi alla riduzione del tasso di abbandono dei percorsi puntando sulla costruzione di autonomie personali e socio-relazionali.



Nel febbraio del 2017 abbiamo quindi iniziato il nostro lavoro di produzione di ortaggi, frutta e erbe aromatiche in un terreno di quasi 3 ettari, secondo i principi di biodiversità e col metodo biologico, il tutto a Km/0 nel nostro Orto di Ponte Nuovo. Con il lavoro dei nostri soci e degli ospiti del Villaggio del Fanciullo facciamo crescere solo prodotti di stagione che seguono il normale ciclo annuale, senza uso di pesticidi, curandoli secondo l’idea del rispetto della nostra tradizione contadina.  

Partendo da questa realtà la nostra attività agricola si sta proponendo l’obiettivo di aprirsi il più possibile al territorio, promuovendo forme di collaborazione e di contatto con le realtà socioculturali, con particolare attenzione al mondo della scuola.



Il progetto consiste in una proposta formativa rivolta ai bambini delle scuole dell’infanzia con lo scopo di stimolare i bambini ad osservare l’ambiente naturale circostante e avvicinarli alla scoperta della terra e dei prodotti che essa offre. Ciò consiste nello stimolare la loro curiosità, attivando il corpo e la mente mediante la manipolazione di materiali ed oggetti che favoriscono l’apprendimento delle esperienze legate alla natura come fonte inesauribile per sostenere e sollecitare il rispetto nei confronti dell’ambiente e creare in loro un atteggiamento ecologico ed attento alla natura. Il progetto mira anche a far conoscere il legame esistente fra l’agricoltura e i prodotti della tradizione locale promuovendo un consumo consapevole attraverso la comprensione delle relazioni esistenti fra produzione, consumi alimentari e ambiente nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile. Inoltre, dà la possibilità di conoscere l’andamento delle fasi colturali, la tradizione e la storia locale.

Attraverso una maggiore conoscenza degli alimenti e della loro origine sarà promossa una sana educazione alimentare consentendo di compiere scelte consapevoli e adottare un’alimentazione sana ed equilibrata strettamente legata al sistema agro-alimentare del territorio.

L’offerta formativa riguarderà la diffusione della conoscenza della filiera produttiva agroalimentare in tutte le sue fasi, dando l’opportunità di conoscere l’origine e la storia degli alimenti attraverso il contatto diretto con i prodotti agricoli contribuendo a momenti di formazione e informazione sui principi di una corretta nutrizione.



La prima edizione del progetto avvenuta nella primavera del 2019 ha portato oltre 600 bambini in visita coinvolgendo 23 scuole materne della zona di Ravenna. 

Questa positiva risposta da parte degli istituti scolastici ha spinto la Fondazione a riproporre l’iniziativa alle scuole del territorio anche per il 2020. L'emergenza sanitaria però ha causato il blocco di ogni tipo di attività, incluse quelle sociali, il progetto non ha avuto dunque modo di essere implementato.  

Sulla base del grande interesse manifestato negli anni passati, siamo spinti anche quest'anno a ripresentare l'iniziativa alle scuole materne e non solo. La guerra in Ucraina, infatti, ha causato milioni di sfollati, molti dei quali accolti presso le Strutture ricettive della nostra zona, dalla Chiesa Ortodossa e da Associazioni ucraine locali. Uno dei nostri obiettivi infatti è anche quello di integrare gli ucraini presenti a Ravenna e dintorni, offrendo a mamme e bambini un percorso alternativo volto all'inclusione sociale. 



Obiettivo generale

Arricchire l'offerta extra formativa attraverso l'implementazione di un percorso di educazione informale a contatto con la natura, rivolto ai bambini delle scuole materne di Ravenna e dintorni e a quelli delle Comunità ucraine locali. 



Obiettivi specifici

- Promozione e miglioramento dei percorsi di reinserimento sociale degli utenti della comunità attraverso lo sviluppo di un sistema di avviamento al lavoro nel comparto ortofrutticolo e della cura del verde, realizzato in sinergia con la rete del territorio, attraverso lo sviluppo della formazione, della rete di vendita, dell’accompagnamento al lavoro e dell’incontro domanda/offerta;

- Integrazione delle scuole materne ravennate e della Comunità ucraina di Ravenna e dintorni e conseguente potenziamento delle conoscenze in campo agricolo, modalità di coltura, cura dell’animale e rispetto del territorio; 

- Affermazione di valori quali: salubrità alimentare, qualità della vita, rispetto per la natura alle future generazioni;

-  Promozione del ruolo multifunzionale delle realtà agricole quali fornitrici di beni e servizi a tutela dell’ambiente e del paesaggio rurale;



Beneficiari diretti

-  Circa 1000 bambini di cui 700 delle scuole materne di Ravenna e dintorni e 300 ucraini.



Beneficiari indiretti

-  Circa 10 ospiti della struttura terapeutico riabilitativa della Fondazione che seguiranno i bambini durante il percorso formativo.



Attività suddivise per aree tematiche:

1. Dal seme alla tavola

2. Nasce prima l’uovo o la gallina?

3. Dall’ape al miele

4. Dalla frutta al gelato



Le quattro aree tematiche verranno visitate dai piccoli ospiti con il sussidio di un trenino aperto, creato e decorato dai minori, ospiti della struttura, appositamente per il progetto in questione. I bambini verranno accompagnati dagli ospiti e dagli operatori ad ogni stazione del Villaggio, dove verranno tenute piccole lezioni didattiche sulle varie tematiche.



Area tematica 1: I bambini visiteranno un piccolo museo agricolo nel quale verranno illustrati gli attrezzi storicamente usati in agricoltura e spiegato l’uso e le caratteristiche degli stessi, permettendogli di conoscere l’evoluzione storica sociale dell’agricoltura locale.

Successivamente avranno la possibilità di effettuare un percorso, dotato di segnaletica con foto e nome dei prodotti, all’interno del terreno agricolo dove troveranno le varie coltivazioni stagionali, potranno osservare le diverse fasi di crescita a partire dal semenzaio al trapianto in terra alla raccolta e alla preparazione per la vendita e la successiva messa sulle nostre tavole.

Nelle giornate di martedì e venerdì avranno inoltre la possibilità di visitare il mercatino allestito presso il parco della Fondazione dove assisteranno alla vendita diretta alla popolazione dei prodotti raccolti nell’orto. 



Area tematica 2: all’interno di questo percorso didattico è d’obbligo una sosta al pollaio “Gallina Placidia” dove alcune galline ovaiole e altre ornamentali daranno la possibilità ai bimbi di osservare la vita sociale di questi animali domestici e vedere l’interazione con il contadino fino alla raccolta delle uova.



Area tematica 3: adiacente all’orto sono presenti 11 arnie destinate all’allevamento delle api e alla successiva produzione del miele all’interno del laboratorio, i bambini verranno accompagnati alla scoperta del mondo delle api e alle tecniche di produzione del miele e di tutti gli altri prodotti ottenibili da questi piccoli e straordinari insetti.



Area tematica 4: da un anno circa è attivo all’interno della Fondazione un laboratorio di gelateria strettamente legato alla produzione frutticola dell’orto. I giovani visitatori potranno vedere la trasformazione dei frutti in gelato, seguendo le varie fasi di produzione fino alla degustazione finale.



Sarà cura del personale interno quello di tenere i contatti con scuole materne ed Associazioni ucraine, gestire l’organizzazione delle attività e garantire l’espletamento e la buona riuscita delle visite. 

Con questo progetto, la Fondazione Nuovo Villaggio del Fanciullo vuole offrire a tutti i bambini un momento di svago proponendo attività ludico ricreative che possano dar loro un respiro dopo questi anni di chiusura totale ed in seguito all’esperienza della guerra in Ucraina. È un modo anche per riaprire la Fondazione alla cittadinanza e dire "Noi ci siamo!". 












